
Speciale Pasqua n

Pranzo 
en plein air: 

il pic nic 
di Pasquetta

S
ono tante le tradizioni legate al 
giorno di Pasquetta, cioè il lunedì 
dell’Angelo che segue la Pasqua. 
Dalle gite fuori porta, alle griglia-

te in giardino, alle visite a una città d’arte. 
In caso di tempo soleggiato e clima mite 
però, un’idea senz’altro divertente che uni-
sce compagnia, ricette gustose e tempo 
all’aria aperta, è quella del pic nic.
Per una questione di comodità, il menù del 
perfetto picnic è composto da ricette leg-
gere e semplici da mangiare, dalle insalate 
di riso ai finger food, da appetitosi sandwi-
ch, a panini e torte salate. 

Cosa portare: 
gli indispensabili
Vediamo allora cosa non può mancare per 
un’organizzazione coi fiocchi.
Come prima cosa, naturalmente, biso-
gna procurarsi il cesto! 
Se non ne avete uno, in commercio si tro-
vano meravigliosi cesti da pic nic che nulla 
hanno da invidiare alle fotografie di cam-
pagne inglesi con distese di raffinate stovi-

glie e coltellerie. Ma anche 
un cesto fai da te andrà 
benissimo, basta armarsi 
di fantasia. 
Tovaglia, posate, piatti, 
bicchieri e tovaglioli sono 
gli indispensabili, ma ci 
sono tanti altri oggetti da 
non dimenticare. Ad esem-
pio una cerata da posizio-
nare sotto la tovaglia, un 
plaid e qualche cuscino, 
thermos per caffè o tè, 
apri bottiglie e borse 
frigo, indispensabili per 
mantenere la freschezza 
degli alimenti e delle bibite. Se avete con 
voi salumi da affettare o formaggi, ricor-
date di portare un tagliere e un coltello 
affilato, avendo cura di usare una custodia 
coprilama per evitare incidenti. 
Non dimenticate occhiali da sole, cap-
pellini, un buon libro e…un po’ di musi-
ca. Una piccola cassa bluetooth vi aiuterà 
a creare l’atmosfera.

Rispettiamo l’ambiente
Sistemate il cibo in contenitori ermetici che 
potrete utilizzare anche a fine pranzo per 
riporre eventuali avanzi, ma non dimentica-
te un sacchetto dei rifiuti per non lasciare 
segni del vostro passaggio sul prato o nel 
luogo che avete scelto per il vostro pic nic.

Cosa preparare
Frittate, pasta fredda, insalate fresche ma 
anche piadine, toast e sandwich appetito-
si, o il classico erbazzone, che in un pic 
nic reggiano non può mancare, insieme 
a un buon salame, pane fresco e qualche 
formaggio a pasta dura. Un pic nic deve 
unire la leggerezza al gusto, ma soprattut-
to deve dare buonumore. Ognuno potrà 
contribuire portando qualcosa, l’impor-
tante è ricordare che i cibi non si potranno 
scaldare. Un tocco di dolcezza non lo rifiu-
ta mai nessuno, finite quindi il vostro pran-
zo en plein air con una buona torta fatta in 
casa, una fetta di colomba pasquale e per 
alleggerire, frutta fresca.  n
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In caso di tempo 
soleggiato e clima mite, 
un’idea divertente per 
il lunedì di Pasqua,
è quella del PIC NIC, 
per unire compagnia, 
ricette gustose e tempo 
all’aria aperta. Ecco come 
organizzarlo al meglio 


